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	Sindacato Italiano Appartenenti Polizia
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CATANIA



Catania il 01.08.09

Spett. Redazione di Libero 
Alla Cortese attenzione del Sig Direttore
 Leggo nell’ edizione del giornale “Libero” del 31 luglio, un articolo del dott Aliquò, del A.N.F.P., che con evidenti inesattezze strumentalizza il nuovo A.N.Q. definendolo sommariamente:  strumento coercitivo nei confronti dei dirigenti che aspettano di essere crocifissi dal sindacalista di turno, dipingendo quest’ultimo quale fannullone che grava sulle  spalle dei contribuenti e che per fare questa attività, omette di stare sulla strada a fare il proprio dovere.  Il Cittadino deve sapere che il sindacalista della Polizia di Stato, compreso il dott Aliquò, utilizza solo il suo tempo libero e  fuori dal servizio per tutelare gli interessi dei lavoratori della Polizia di Stato, dei cittadini  e a volte  delle stesse  istituzioni di appartenenza. Egli non è distaccato o in permesso perenne, come si vuole fare intendere, bensì la sua attività la svolge prevalentemente dedicando il proprio tempo privato, ciò è determinato   anche  dal fatto che l’assenza dal servizio pregiudica pesantemente la retribuzione accessoria determinante per il salario mensile e, come è notorio, il poliziotto non naviga nell’oro. Fatta questa premessa;  Il lettore deve sapere che  il nuovo A.N.Q.,  per semplificare,  ha ridotto  a sei mesi ciò che in passato si faceva ogni tre mesi. Nessuna innovazione negativa; infatti, con il vecchio sistema  erano previsti tre sindacalisti per organizzazione sindacale convocati per effettuare incontri e verifiche ogni tre mesi. Con il nuovo dispositivo, i tre soggetti, saranno convocati ogni sei mesi riducendo l’assenza dal servizio per oltre la metà dei c.d. verificatori, sindacalisti/fannulloni. Questa è responsabilità e attaccamento all’istituzione e nessuno ha gridato allo scandalo !!!  Ancora una volta il Sindacato di Polizia ha dato prova di senso del dovere e responsabilità istituzionale  a prescindere il ruolo di difensore dei lavoratori. Trovo discutibile camuffare il disagio di una intera categoria di funzionari che quotidianamente, unitamente a tutti colleghi, sindacalisti compresi, stringono i denti e la cinghia per dare massimi risultati a fronte della politica improntata sul risparmio per la sicurezza e sulla pelle dei cittadini e poliziotti, come trovo inappropriato  fare annunciazione populistiche creando divisione  tra i colleghi a prescindere le funzioni. La Polizia è tutta una, l’amministrazione è efficiente perchè i poliziotti sono efficienti e non c’è nulla di scandaloso se a 30 dalla riforma la “Truppa e gli ufficiali”  si dotano di strumenti più veloci e trasparenti per far funzionare la macchina della sicurezza. In nessun caso L’A.N.Q. imprigiona in logiche di imbavagliamento il funzionario per le scelte dettate in interventi di Ordine e sicurezza pubblica, inerenti fatti imprevedibili  o emergenze di controllo del territorio. Inesatto è, affermare l’assenza dal servizio esterno per il personale cinquantenne, infatti, detto personale per fascia di età potrà chiedere l’esonero dai servizi serali e notturni e non da quelli esterni, assicurando la presenza nelle fasce orarie ove è richiesta maggiormente la presenza della Polizia, cioè tra le ore 07,00 e le ore 20,00. L’A.N.Q. firmato tra le parti ( e la parte pubblica non è formata da asini !!!) è strumento di garanzia sia per gli uni che per gli altri e si prefigge, per semplificazione,  di eliminare la discrezionalità a volte eccessiva che lede la dignità di ogni lavoratore e, a volte,  soffoca gli strumenti di impiego. Quello che desidera il dott Aliquò  è qualcosa di primitivo che fortunatamente ci siamo lasciati alle spalle da decenni. Il Funzionario che oggi è un dirigente e che pensa quello che ha svogliatamente scritto, storcendo peraltro la verità, non potrà  difendere i lavoratori della Polizia di Stato,  quali sono i funzionari da lui rappresentati, non certamente, con le divisioni e le panzanate sulla “casta”. Il Dott Aliquò, si presume che  conosca bene la legge e l’ordinamento di P.S. , l’apparato della Polizia di Stato, non potrà mai essere leso dai sindacati, perché la legge 121/81 “Nuovo ordinamento della Pubblica Sicurezza” impedisce, tassativamente, al Sindacalista di assentarsi dal servizio per emergenze dettate dall’esigenza di ordine e di  sicurezza pubblica.                                         
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